
10:57  Antonios [Pietre&Panche] Dopo aver sbrigato alcune attività mattutine ha fatto 
rientro in villa, ma prima di rientrare "a casa" ha fatto una piccola deviazione verso la zona 
delle "Pietre e Panche" nei pressi del laghetto, ed è seduto appunto su una panca, in solitaria a 
leggere alcune pergamene. Giornata tipicamente lottiana, caldo intenso ma nuvoloni che non 
promettono niente di buono, ma al momento pare reggere. Per combattere il caldo del periodo 
indossa abiti leggeri, una camicia bianca in cotone tenuta appena sbottonata all'altezza del 
petto, pantaloni neri e conodi calzari marroni, al collo tiene un pendente stregato mentre al 
cinturone una scarsella marrone e un fodero con all'interno una spada lunga. I capelli biondi 
sono tenuti con un taglio corto sui lati, rasato, mentre sono appena piu' lunghetti nella parte 
superiore e portati appena scompigliati, sul volto ha la barbetta di circa una settimana tenuta 
corta e abbastanza curata. Si gode la tranquillità del luogo, col rumore della cascata a far da 
sottofondo e la villa a pochi passi che in quell'oasi di pace e natura è l'unica costruzione degna 
di nota. 
11:02  Hvid [Sella|Lago pietre&panche]Appare lentamente nel bordo lago ad est in sella al 
suo destriero nero, un Assil alto, snello ed elegante, sul quale la sua figura minuta risalta 
inevitabilmente con la sua pelle lattea. Indossa un paio di pantaloni di pelle nera che le 
fasciano le gambe affusolate, un corpetto mono spalla con catenelle e borchie in oro che 
riluccicano nonostante il cielo plumbeo, stringendole il busto ed esaltando le forme. Le lascia 
una spalla nuda ed entrambe le braccia scoperte in bella mostra le lunghe cicatrici rosee che le 
risalgono fino all’incavo del gomito. Alla vita una cinta con scarselle ed un PUGNALE nel fodero 
a destra, al collo, l’immancabile catenina d’argento puro con il pendente a forma di artiglio che 
di fatto è un’arma. I candidi capelli come neve sono sciolti sulle spalle liberi si ondeggiare nel 
vento attorno al viso dai tratti affilati, l’iridi color dell’acqua sondano il luogo nel quale avanza 
lentamente palesemente sopra pensiero è evidente nello sguardo che è rivolto alle acque del 
lago di cui pare condividerne il colore. Fra le ciocche una farfalla bianca che di tanto in tanto 
spicca il volo volteggiandole leggera sopra la testa per poi posarsi di nuovo. L’attenzione 
dell’albina viene riportata lungo il sentiero che costeggia il lago e la figura di Antonios seduto 
su una panca verso il quale lentamente procede, tira le briglie e dall’alto della sella l’osserva 
esordendo con un <Buongiorno…> melodica la voce, cordiale il tono 

11:07  Antonios  [Pietre&Panche] <Dubbioso legge una missiva, aggrotta le 
sopracciglia, scuotendo il capo> Carissimo.. Ma chi vi conosce? <Mormora sottovoce, udibile 
solo a sè stesso, la stessa pergamena viene arrotolata e riposta all'interno di un sacchetto, 
probabilmente sono quelle che poi verranno donate al fuoco. In un primo momento non 
s'accorge di Hvid, fin quando è diestratto con le pergamene e fin quando il rumore degli zoccoli 
dell'Assil è ancora distante e coperto da quello incessante delle cascate. Si tratta di poco però, 
perchè man mano che l'animale con in sella Hvid inizia ad avvicinarsi il rumore prodotto col 
contatto degli zoccoli sul suolo inizia a farsi piu' chiaro. Solleva lo sguardo in quella direzione 
inquadrando in breve la figura già conosciuta di Hvid, con i tipici colori "chiari" che la 
rappresentano e la farfalla che le si aggira sulla testa. Quando questa sarà abbastanza vicina e 
dopo il saluto di lei, solleva la sinistra, ricambiando> Ayurà! <Piccola pausa, poi prosegue> 
Piacere di rivederVi. Avete una consegna da queste parti? <Le chiede, tenendo lo sguardo 
verso di lei> 

11:12  Hvid  [Sella|pietre&panche] <Rimane in sella ancora, il destriero si ferma 
esattamente difronte a lui seduto, lei gli dona il profilo dunque ma tiene il viso a lui voltato, lo 
sguardo che lo scruta silente e cristallino infine replica> In vero no…ma ho inviato una missiva 
qui…un’invito, ma o il mio corvo s’è perso….o voi non m’avete minimamente degnato di 
risposta…<man man che parla le iridi scivolano sulle pergamene mentre le labbra carnose si 
tirano in un mezzo sorriso> Così…ho deciso di passare io di persona per capire quale 
delle<riporta gli occhi verso il viso cercandone lo sguardo> due è la verità…dunque, 
ditemi….avete ricevuto il mio invito e m’avete bellamente ignorata, oppure il mio corvo s’è 
perso e dovrò insegnar lui la strada? <lascia la domanda lì, con il sorriso che ora le tira la 
bocca, sincero, divertito il tono melodico>  

11:19  Antonios  [Pietre&Panche] <Resta ancora, comodamente seduto, per quanto 
comoda possa essere una panca in un giardino. Lo sguardo rivolto verso di lei che invece è 
ancora a cavallo, ne ascolta le parole, la sinistra va per un attimo a massaggiare il mento> Un 
invito dite? <Le chiede, dubbioso, porta lo sguardo verso il sacchetto con all'interno una decina 
di pergamene, poi nuovamente verso di lei> Di che invito parlate? Magari m'è sfuggito. <Le 
dice, aggiungendo> Invero, ricevo tanti inviti.. Inviti a qualche evento, inviti a rigirare notizie 



di dubbia utilità alla mia famiglia, inviti a leggere scritti in bacheche.. <Sorride> Quindi a volte 
nemmeno arrivo a fine pergamena, se non mi interessa l'argomento la pergamena finisce tra 
quelle da donare al fuoco. <Indicandole col capo il sacchetto di fianco a lui> Quindi è probabile 
che il Vostro corvo sia giunto a destinazione, ma è altresì probabile che forse non ho letto che 
eravate Voi.. <Le sorride appena> Non ditemi che mi avete scritto per la consegna all'oasi 
dove Vi dissi di farVi compagnia, non vorrei non avervi risposto a quello! <Ora quasi 
preoccupato, la guarda> 

11:24  Hvid  [pietre&panche] <Un movimento, fluido, leggiadro, con quel suo non so 
ché di etereo del tutto innato che ne caratterizza ogni singolo movimento, ruota il viso innanzi, 
scavalla una gamba e con un saltello è giù in piedi accanto al destriero, le mani scivolano nel 
suo collo un momento, poi lo lascia libero, mentre l’albina torna a ruotare frontalmente ad 
Antonios, sondando le sue espressioni, il suo viso, con quelle sue iridi quasi del tutto prive di 
colore, non fosse per lo slavato azzurro che le delimita. Compie qualche passo in totale 
silenzio, con il sorriso mezzo sornione e mezzo divertito sulla bocca, si siede al suo fianco, 
scostando di poco la sacca con le missive per farsi posto e solo dopo aver compiuto questa 
lunga sequela di gesti, fissando gli occhi nel lago risponde> Quindi potrei rispondervi anche di 
si…<ruota il viso e lo osserva, dal basso ora, anche seduta è più bassa di lui> Ma no, sarò 
sincera, non era per quello ma per venir presso Romsborg domani, a qualsiasi ora vogliate o 
possiate, ad assaggiar una miscela di mia invenzione…una birra di color verde che dona anche 
una certa dose di euforia…<alza un argenteo sopracciglio> notizie di “dubbia” utilità?…carino…
<amplia il sorriso> Comprendo siate molto impegnato dunque, ma speravo almeno in una 
risposta, negativa o positiva…ma l’essere ignorata mi risulta difficile da accettare quindi…<alza 
le spalle, incrocia le mani fra loro> eccomi qui…spero di non disturbarvi….o infastidirvi…ma 
tanto è, oramai sono qui<ineluttabile rompi scatole, lo dice il sorriso che gli rifila mentre torna 
ad osservare il lago> 

11:33  Antonios  [Pietre&Panche] <La segue con lo sguardo nei movimenti, mentre 
scende a cavallo e si muove verso la panca. Afferra il sacchetto di missive e lo lascia con poca 
cura ai propri piedi. Non risponde alla prima frase di lei, restando in attesa del contenuto della 
missiva alla quale non ha risposto. Quando questa inizia a spiegare, annuisce appena> Ah.. A 
Romsborg. <Piccola pausa, poi aggiunge> Quella cosa con gli Antichi Mezzelfi.. <Aggiunge, 
proseguendo> Ecco perchè non sono andato fino in fondo alla missiva. <Sorride, il suo è una 
sorta di pensiero a voce alta> Siete negli Hjrden Fjorden o semplicemente siete lì solo perchè 
avete collaborato con questa.. birra verde? <Chiede, aggiungendo> Comunque ecco spiegato il 
motivo della non risposta, come dicevo non vado sempre a fondo a tutti gli inviti che ricevo, 
sarò abbastanza chiaro con Voi visto che vi siete presa la briga di venire fino a qui, il che mi 
onora. <Le dice, chinando appena il capo> Ma non ci sarò. Diciamo che gli Hjrden Fjorden un 
tempo potevo pure considerarli amici, ma poi nel momento del bisogno Vivian, che non so se 
sia ancora in queste terre.. non ha risposto. Mentre con gli Antichi Mezzelfi i rapporti sono un 
po' così.. meh. <Alza le spalle> Per cui, visto che la birra l'avete inventata Voi, possiamo berla 
da qualche altra parte e in altro momento. Ma non domani lì. <Alle parole finali, sorride> No, 
tranquilla, come dicevo mi ha fatto piacere siate venuta fin qui, mi dispiace avervi fatto 
scomodare piuttosto. 

11:39  Hvid  [pietre&panche] <Lo sguardo spazia lungo le rive lentamente, la farfalla 
nella sua testa freme, muove le ali e prende il volo allontanandosi verso i fiori sul bordo del 
sentiero, l’albina sposta le iridi seguendola per poi volger il viso affilato, sbatter le lunghe ciglia 
argentee e replicare guardando lui> Capisco<dice inizialmente, lascia una pausa reclinando di 
poco il viso come se così potesse osservarlo meglio> Sono ufficialmente Baendr degli Hirden si, 
e si di nuovo la Regina Vivian è ancor in queste terre anche se va e viene dati alcuni impegni di 
cui non so nemmeno dirvi che la tengono comunque lontana…magari l’invito voleva esser un 
modo per riallacciar questi antichi rapporti interrotti…degli Antichi puntute non so dire non 
parlo per loro…al momento no, ma presto la mia BirrBumBeng sarà disponibile anche alla 
Locanda ed in Taverna…si…<aggiunge volge il viso verso il lago di nuovo, lasciando andare gli 
occhi alla ricca vegetazione> Non è mai uno scomodo far un giro in terre e luoghi che mai ho 
visto prima con l’obiettivo per altro di incontrar qualcuno di interessante con cui scambiar due 
parole…di che vi occupate voi altri? Sempre che posso chiedere si intende… 



11:46  Antonios  [Pietre&Panche] <Segue anche lui con lo sguardo la farfalla che ora si 
allontana verso i fiori> Penso abbia trovato qualcosa a lei piu' appetitoso rispetto ai Vostri 
capelli. <Le dice, alternando lo sguardo tra la donna e l'insetto, quindi riporta l'attenzione 
verso di lei> Baendr, capisco. <Ripete, sorridendo appena> Mah, non c'è bisogno. Non siamo 
in cattivi rapporti con gli Hirden.. direi un vago neutrale, ecco. <Piccola pausa> Abbastanza 
neutrale da non andare fin lì per un evento a casa loro. <Piccola pausa> Ma come vi dicevo 
avrò piacere ad assaggiare la Vostra birra quando ce ne sarà modo e occasioni. <Alle parole 
finali di lei, replica> Non eravate mai stata alle cascate? <Chiede, sorridendo> E' il luogo di 
ritrovo preferito delle coppiette lottiane. Ora approfittavo della loro assenza per godermi un po' 
la tranquillità del luogo prima di far rientro a casa. <Indicando col capo la villa. Alla domanda 
finale di lei, aggiunge> Beh, non siamo una società segreta, quindi potete. <..> Siamo una 
famiglia, ci occupiamo di piu' attività che spesso e volentieri sono anche riportate nelle 
pubbliche teche. <Annuisce> Siamo attivi su piu' fronti, insomma. Di base poi siamo una 
famiglia composta da pari, priva di vere e proprie gerarchie. Da noi non ci sono Re, Regine e 
principi, ecco. <Sorride appena> Voi oltre alla locanda e l'inventare birre di cos'altro Vi 
occupate?  

11:57  Hvid  [pietre&panche] <Abbassa gli occhi alla sua farfalla bianca che svolazza 
liberamente di fiore in fiore> La capisco, i fiori piacciono anche a me…<ruota il volto poi, le 
iridi lo osservano malcelando un sorriso di nuovo divertito> Ahhh ecco spiegato perché non vi 
ero mai stata…<segue l’indicazione, osserva la villa poco distante e torna su di lui con gli occhi 
riprendendo> Non sono il tipo da “coppietta” e dunque non conoscevo questo luogo del Ducato 
e a dir il vero non è poi molto che sono libera di girare dove voglio quando voglio quindi diversi 
sono i posti che non conosco ancora…<accenna un sorriso mentre le si dipinge un’espressione 
perplessa sul viso> Nessuna gerarchia?! Curiosa scelta…come vi regolate se dovete prender 
decisioni importanti…che so scendere in guerra ad esempio…o spostarvi altrove per 
qualsivoglia motivo….perdonate, sicuramente non sono affar miei, la mia è solo mera 
curiosità…<si volge di nuovo al lago> Io? Ho una bottega alla Cittadella, tratto tessuti e pelle 
oltre a fare l’Oste dunque…e poi<torna su di lui con gli occhi> Sono Folgore presso l’Ateneo 
delle Arti Espressive, con la speranza di divenir Bardo un giorno…e narrar le gesta eroiche dei 
popoli, dei guerrieri…e simili…ma la via dell’arte delle parole è ardua e complessa mi ci vorrà 
del tempo sicuramente prima che riesca a raggiunger tale obiettivo<si alza mentre parla, 
lanciando una lunga occhiata alla volta plumbea> Suppongo che per tornare mi beccherò di 
nuovo la pioggia…<in piedi ruota il viso verso di lui di nuovo>Leggo poco le Teche qui nel 
Ducato e mi perdo dietro le beghe dei nobili…poi per ora si parla solo di quei dannati pinnacoli 
nel deserto…ci siete stato mai?  

12:05  Antonios  [Pietre&Panche] <Sorride appena alle prime parole di lei> Coppiette a 
parte è uno dei luoghi preferiti di tutti al Granducato, spesso la cosa ne spezza un po' la quiete 
che lo caratterizza, ci si trovano spesso personaggi di vario tipo a bazzicare da queste parti. 
<Piccola pausa> Cosa Vi vietava di muovervi prima, se posso sapere.. ? <Chiede, per poi 
replicare alla domanda successiva di lei> Non Vi sono gerarchie ma vi sono comunque dei ruoli 
di responsabilità, oltre che un consiglio interno. <Piccola pausa> Quindi io, in quanto Primo 
Compagno, ho ovviamente piu' responsabilità e impegni di un Giovine appena entrato. Ma da 
quando si diventa Compagno a tutti gli effetti, si ha voce in capitolo come qualunque altro 
ruolo. <Annuisce> Da noi appunto Vi sono ruoli, non gradi.. Ruoli che in base alle scelte che si 
fanno danno piu' o meno responsabilità. <Spiega, annuendo appena. Ascolta poi le parole 
successive di lei in merito alla bottega e il resto> Oh, Vi date parecchio da fare eh! <Di 
rimando poi si alza anche lui, afferrando prima il sacco da terra> Magari se siete fortunata 
riuscite ad evitarla, per la maggior parte del tempo il cielo lottiano è così. <Dice, alzando le 
spalle> Sì, ci sono stato ai pinnacoli. Al momento Honot è tornata a far parlare di sè e quindi di 
conseguenza quel luogo è un po' il punto di interesse del momento. Questo fin quando non si 
tornerà a parlare di impero e baronato.. e relativa guerra. <Sorride> 

12:13  Hvid  [pietre&panche] <Mentre ascolta le sue parole, lei si dirige di nuovo al suo 
Assil nero, posa delicatamente le mani sul collo, scivolando nella scura criniera in quel gesto 
delicato, si pone poi al suo fianco, infila un piede nella staffa e sale su, come sempre con quel 
suo modo fluido e leggiadro, vi si sistema, sulla sella e dall’alto ora torna a porre gli occhi in 
quelli di Antonios> Noie…<commenta fissandolo> guerre, battaglie… nobili che si fan le scarpe 



fra loro come cani che si litigano l’osso o come l’uomini che giocano a chi ce l’ha….<sorride 
lasciando la frase a metà> Tutti interessati a questi Pinnacoli e a quelle bestiacce umanoidi…voi 
prendete parte agli scontri? Avete i “ruoli”<calca la parola riallacciandosi alla sua spiegazione 
che ha evidentemente seguito con attenzione> dei combattenti?<domanda, ma comunque 
prosegue> Non amo star senza fare niente…sono stata obbligata a non far niente per gran 
parte della mia vita quindi si, ora mi do da fare…ho sete di conoscenza, sete di vedere il mondo 
eccezione per i mari e le isole, l’acqua mi spaventa…e quelle bagnarole galleggianti ancor di 
più….<lascia una pausa, muove le briglie fa volgere il cavallo, fischia…la farfalla spicca il volo 
tornando a posarsi sulla sua testa, in tutto ciò non ha mai distolto gli occhi cerulei da lui> 
Potreste chiederlo…ma la risposta prevederebbe altro tempo che purtroppo ora non ho…visto 
che domani non verrete, spero la curiosità vi spinga a cercarmi in un altro momento magari…
così vi farò assaggiare la mia birra verde e risponderò alla vostra domanda…mmm?  

12:20  Antonios  [Pietre&Panche] <Col suo sacchetto di missive da bruciare in mano si 
scosta appena dalla panca, muovendo qualche passo verso l'Assil di lei mentre questa vi ci 
sale> Che ci vogliamo fare, è ovunque così. <Sorride> Sì, da noi vi sono ruoli combattenti.. e 
combattenti che li ricoprono. Se c'è poi da respingere Honot nella fogna, non ci tiriamo indietro 
di certo. <Piccola pausa> E' pur sempre qualcosa in difesa del Granducato, piuttosto che 
starsene chiusi in fortezze, castelli o ville.. o sparire dalla circolazione, insomma, si fa quel che 
si può. <Le dice, rivolgendole un occhiolino> Fate bene comunque, esplorate e conoscete. E 
non accontentatevi mai di ciò che avete se pensate di poter trovare di meglio. <Sciorina quel 
consiglio da buon papà di famiglia> E magari un giorno fatevi passare la paura del mare, le 
imbarcazioni sono piu' sicure dei destrieri se ben governate. <Sorride, concludendo poi 
all'ultima frase di lei> Avremo modo di incontrarci di nuovo per la Vostra birra verde dunque. 
Vi ringrazio per essere passata dunque. <Chinando per un attimo il capo verso di lei> 

12:26  Hvid  [Sella|pietre&panche] <L’iridi lo seguono in quel suo avvicinarsi al suo 
destriero, l’Assil sbuffa e sbatte uno zoccolo nel sentiero, ma lei riprese le briglie, lo tiene ancor 
fermo, ascoltando la sua risposta. Sorride ampiamente e chinandosi leggermente quasi volesse 
lasciar una risposta sussurrata replica> Quindi anche voi altri vi aggiungerete prima o poi alla 
mole di gente che viene su ai Pinnacoli….sarete più vicino alla mia bottega, dunque sarà più 
facile che possa incrociarvi…<recupera la dritta postura in un ondeggiar di ciocche candide 
aggiunge> Dovrei imparare a nuotare Lord Antonios…forse così potrei fidarmi a metter piede 
sul ponte di una nave…almeno se colasse a picco saprei rimaner a galla, ma al momento così 
non è, dunque non ho alcun intenzione di rischiare di annegare, sono umana, e sono già stata 
nel regno di Ade, ne conservo addirittura il ricordo, posso dir d’esser ampiamente soddisfatta e 
di non voler morir di nuovo…se posso evitarlo<da di talloni ed il destriero parte al passo e lei 
aggiunge> Non penso vi scriverò io…per finir di nuovo nelle missive da bruciare o 
gettare….Signore….la palla è vostra…ora…<un cenno d’inchino con il viso portato anche se 
oramai gli da le spalle ed il suo cavallo va allontanandosi nel sentiero>  

12:33  Antonios  [Pietre&Panche] Noi siamo stati lì prima che diventasse una moda. 
<Sorride> Basta consultare le teche degli ultimi periodi e noterete di chi è stato il primo 
scontro con gli Honottiani lì nell'ultimo periodo. <Piccola pausa> Poi se ne sono accorti gli altri. 
<..> Quindi sono gli altri che si aggiungono a noi, non noi agli altri. <Ridacchia, per poi 
replicare alle altre parole di lei> Ma tanto pur sapendo nuotare se si affonda in mezzo al mare, 
le possibilità di salvarsi sono veramente irrisorie, morireste comunque disidratata, congelata o 
cose del genere ma.. così come potete cadere da cavallo e battere la testa o essere investiti da 
un carro mentre s'attraversa la strada. Insomma, il Dio della morte è sempre in agguato, ma 
basta dirgli: Non oggi. <Infine aggiunge alle ultime parole di lei> Le missive interessanti non 
finiscono in quelle da bruciare, se mi scrivete Voi singolarmente senza inviti ad eventi o a 
letture in pubblica teca, prometto che Vi risponderò. <Si muove quindi verso il sentiero che 
ocnduce alla villa> Ma potrei farlo anche io, chissà. Oppure affidarci al fato. <..> Ayurà! 
<Saluta quindi incamminandosi verso la villa> 
12:35  Hvid [Sella|pietre&panche]<Stavolta non risponde, si limita a proseguire ruotando il 
viso per un momento ad osservarlo mentre lui parla rifilandogli un’occhiata di sbieco ed un 
sorriso mezzo celato dalle ciocche nivee, poi torna a guardare avanti e passa al trotto 
mettendo definitiva distanza dal luogo fino allo sparir totalmente>  




